
               
                

R.S.A.   BANCO DI NAPOLI    C A T A N Z A R O 
       Alla Direzione della Filiale di CATANZARO BdN (2500) 
 

       Al Signor Direttore dell’Area Calabro Lucana 
 

       Al Signor R.R.U. dell’Area Calabro Lucana 
  

      e, p. c., A   TUTTI   I   LAVORATORI  

       dell’edificio di Catanzaro – P.za Grimaldi Ang. C.so Mazzini, 1 
 

Oggetto: Lavori di rifacimento del lay – out della Filiale di Catanzaro Piazza Grimaldi 

******************************************************************************** 
 

 E’ proprio vero che le sorprese non finiscono mai! 
  

 Negli ultimi mesi, abbiamo consentito che le maestranze impegnate nei lavori di rifacimento della Filiale 

Banco Napoli di Corso Mazzini (Angolo Piazza L. Grimaldi) svolgessero tranquillamente e senza intoppi la loro 

opera, pur essendo stati i Responsabili dell’appalto più volte verbalmente “redarguiti” sulla necessità di effettuare 

le opere più rumorose o i “tagli” di materiale ferroso fuori dagli orari di lavoro delle Lavoratrici e dei Lavoratori 

della Banca – e cioè dopo le 17,00 o durante il weekend – e, nonostante ciò, la consegna della metà dell’opera, 

prevista per il 6 ottobre, è “slittata” di quasi due settimane, senza peraltro che le opere effettuate siano state 

completate ovvero messe in funzione “a regola d’arte” (e, si badi bene, solo in vista dell’imminente consegna 

abbiamo potuto constatare la presenza di operai negli ultimi due weekend, mentre nei precedenti si erano 

visti solo due/tre operai nelle prime ore di sabato!).  

 I risultati sono evidenti agli occhi di tutti, Colleghi (in primis lo stesso Capo Area) e Clientela, che ogni 

giorno frequentano tali locali e toccano – purtroppo – con mano i disagi di un’opera incompiuta o, per meglio dire, 

mal compiuta: al piano terra, polvere e sporcizia si annidano dappertutto, tra le scrivanie e le sedute riservate sia 

ai Colleghi, sia alla clientela, costringendo quasi tutti i Colleghi del piano terra, quotidianamente, all’apertura 

degli sportelli, ad armarsi di panno e detersivo per togliere la polvere residuata sulle scrivanie e sulle 

apparecchiature, senza considerare il mal funzionamento – fin dal primo giorno – delle moderne apparecchiature 

di cash–in/cash–out, che creano file interminabili agli sportelli (meno male che molti nostri clienti sono stati 

abituati da tempo ad utilizzare i canali elettronici per effettuare le routinarie operazioni di sportello!). 

Tutto questo, senza considerare, infine, l’angustia e la pericolosità dei locali di transito ai piani superiori, 

predisposti senza neanche un’adeguata illuminazione, non foss’altro per evitare di inciampare nella canaletta 

posta in bella vista al centro del corridoio! 

Abbiamo continuato ad osservare in silenzio, nella speranza che gli “addetti ai lavori”, spinti dal buon senso 

e, soprattutto, dal rispetto per il lavoro di chi opera e di chi transita, durante il giorno, dentro i locali della Banca, 

potessero modificare il loro atteggiamento e continuare a lavorare senza creare o ricevere alcun disturbo nei 

trenta giorni che mancano per la consegna definitiva dei locali.  

Ma, evidentemente, questa nostra “tolleranza” non è stata apprezzata, se è vero – come senz’altro 

sarà vero – che in quest’ultimo weekend gli operai hanno stazionato nei locali della Banca, salendo ai piani 

superiori e lasciando traccia del loro “transito” con polvere dappertutto,sulle scrivanie,sulle apparecchiature 

e per terra (in alcuni casi, hanno anche utilizzato le bottiglie d’acqua trovate sulle scrivanie dei Colleghi!). 
 

Ci sembra doveroso chiederVi, in tale stato di cose, se l’Azienda intende vedersi arrivare il Medico 

dell’ASL competente per accertare se l’ulteriore protrarsi di tale situazione di lavori effettuati senza alcun 

criterio possa creare nocumento alla Salute delle Colleghe e dei Colleghi che operano all’interno dell’edificio, 

ovvero se intende porre mano seriamente al problema e, pretendendo dalle Ditte appaltatrici il puntuale rispetto 

degli obblighi contrattuali – che, in qualità di RSA del Territorio, abbiamo il diritto di conoscere, ancorché 

finora non ci sia stata fornita copia del contratto di appalto –, predisponga le azioni opportune e necessarie 

per evitare ulteriori disagi che, d’ora in poi, non verranno più “tollerati”: in ogni caso, fin da oggi pomeriggio 

stesso, chiediamo che venga effettuata una pulizia “straordinaria” e approfondita, per ridare il 

giusto decoro a TUTTI i locali della Banca. 

                   DIRCREDITO – FABI – FIBA/CISL – FISAC/CGIL 

Catanzaro, li 27/10/2008                        RSA BANCO NAPOLI CATANZARO  


